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A Correggio in millecinquecento 
hanno applaudito sotto la pioggia 
il concerto di Francesco De Gregori 
preceduto da Angela Baraldi 

Tanta grinta e un po' di ottimismo 
per riproporre vecchie e nuove 
canzoni senza autocompiacimenti 
Un viaggio in note sul Titanic-Italia 

Che muscoli quel cantautore 
Ancora De Gregori. Ancora le storie e le poesie di 
quest'Italia in pezzi, un Titanio tragico e ridicolo che 
sembra non toccare mai il fondo. Ma Francesco ride 
e sorride, scherza e suona le sue canzoni mettendo
ci una grinta che potremmo anche scambiare per 
ottimismo. Ora che tutto può cambiare, quelle paro
le fanno un effetto nuovo e diverso, la musica sem
bra più secca e tagliente: è l'ora dell'energia. 

ROBERTO GIALLO 

M CORREGGIO. C'è modo e 
modo di fare i proleti. Si può 
essere pomposi e autocom
piaciuti, oppure ghignarci so
pra e picchiare un po' più du
ro. Francesco De Gregori - a 
cui probabilmente la parola 
profeta fa orrore - sceglie la 
seconda strada. Duro, secco, 
diretto, racconta ancora una 
volta le sue storie, che suona
no un po' come un «io l'avevo 
detto» recitato senza vanto. 
Già: come si fa ad ascoltare 
canzoni come Tilanic, come 
la strepitosa / muscoli del capi
tano, senza pensare al Titanic 
Italia? E come non sorridere 
del capitano Smith, che con 
l'iceberg assassino di fronte, 
chiude il suo racconto procla
mando «andiamo avanti tran
quillamente"? Ognuno co
struisca in libertà la sua alle
goria, ma sarà difficile sfuggi
re al binario tracciato dalla 
poetica di Francesco: la meta
fora è II da vedere, precisa e 
decisa come la sua chitarra al
l'apertura del concerto. Prima 
di lui suona Angela Baraldi, 
coraggiosa e «tonica» com'è, 
raccoglie i giusti applausi dai 

millecinquecento presenti: gli 
altri li ha tenuti a casa la piog
gia, annunciata per tutto il 
giorno ma poi caduta soltanto 
per pochi minuti durante lo 
show. 

Il resto della serata, due ore 
abbondanti, è tutto di France
sco. Si inchina, saluta levan
dosi il cappello, ringrazia chi 
è accorso invece di sorbirsi il 
canzoniere italiota di Elisabet
ta Gardini su Raiuno: dopo il 
valium e una martellata in te
sta e la cosa più ottundente 
che conosciamo, Un De Gre
gori vivace e scherzoso, in
somma, che stupisce anche 
per il modo di affrontare qeu-
sta massacrante estate live 
che culminerà in settembre 
con la pubblicazione del di
sco da! vivo. Velocizzate, a 
volle sbavate, tirate più del so
lito, ecco le vecchie canzoni 
di Francesco, con la chitarra 
spesso in anticipo sulla voce e 
lui che corre dietro alle strofe, 
magari con cenni e atteggia
menti ostentati a sottolinear
ne il senso. Bob Dylan ci bec
ca sempre e comunque, si di

rà: come un pugno, come un 
virus o come un amore. Fran
cesco fa sua la lezione della 
modificazione continua e pre
senta un piatto ricco, fremen
te per, la buonissima forma 
della band (Mancuso, Bardi, 
Guglielminetti, Gagliardo, 
Maugen, Catalfano) e per 
quel che lascia fare alla sua 
voce. 

La scaletta, del resto, è pen

sata proprio perchè il pubbli
co faccia raffronti e collega
menti. Dopo / muscoli del ca
vitano, ecco Sangue su san
gue, cattiva e veloce, l'amore 
di Caterina. Alice, e persino 
una versione ubriaca di Pove
ro me, canzone bellissima, 
che Francesco butta 11 come 
se [osse un vagabondo davve
ro, un dissidente, un mascal
zone, un Tom Waits. Nemme

no la pioggia schioda il pub
blico dal prato di Correggio. Si 
sa perché- ogni canzone che 
Francesco suona è un capito
lo che si conosce e che si vuo
le senlire ancora una volta 
Cosi l'elettricità si placa, il set 
jcustico crea un'atmosfera di 
racconto intenso e vivo, con A 
Pache rimane a tutt'oggi uno 
del più commoventi omaggi a 
Pasolini, da intellettuale a in

tellettuale, senza fesserie cele
brative, con il sentimento che 
si prova quando qualcuno ci 
manca davvero. E poi, sorpre
sa, ecco Anche per te, autore 
Battisti Lucio, interprete De 
Gregori Francesco, che ne dà 
una lettura calma e pacata, 
quasi un lento. 

Va da sé che non è il caso 
di ricamare sulle solile banali
tà del cantante che «dà la li-

Francesco De 
Gregori. 
Sabato sera ha 
suonato a 
Correggio 

ned- o che gioca al maitre ù 
penser, perchè quel che rac
conta Francesco è una verità 
senza gerarchie, dove il disa
stro del presente si accompa
gna a poesia e amori sparsi, ri
cordi di Caterine che chissà 
dove sono finite, visioni, fili di 
senso sospesi e leggeri come 
la Donna cannone. Alla fine è 
il solilo miracolo del rock 
(già, rock) più intelligente, 
che sa mischiare poesia e cro
naca, storie e drammi, ma sa 
farlo con quella grinta diver
tente che pare essere la cifra 
di questo «nuovo» De Gregori. 
Tanto disponibile e sbarazzi
no da introdurre nel suo live 
Vita spericolata, l'inno di Va
sco. 

A Correggio, invece, si fini
sce con La Storia e Viva l'Ita
lia, che riporta a bomba (è il 
caso di dire) a questo bel-
l'ambientino di fregature e di 
morti ammazzati. Dove c'è 
posto anche per un tipo un 
tempo schivo e scostante che 
le canta chiare con un'energia 
incazzata e sarcastica che 
contagia qualche insperato 
ottimismo 

A Spoleto in scena «Oleanna» di David Mamet diretto e interpretato da Luca Barbareschi 
Un'allieva accusa il docènte di molestie sessuali: due personaggi insopportabili 

Quante antipatico il professore 
Dopo Londra, dove lo spettacolo, diretto da Harold 
Pinter, ha suscitato polemiche e clamori, arriva al 
Festival dei Due Mondi di Spoleto Oleanna à\ David 
Mamet. Regista e protagonista, accanto a Lucrezia 
Lante della Rovere, Luca Barbareschi. Una vicenda 
di sopraffazione e tortuose, forse solo presunte, vio
lenze sessuali raccontate in un linguaggio asfissian
te. Repliche il 13.15,16 e 17 luglio. 

AQQEOSAVIOLI 

• • SPOLETO. Oleanna non è 
l'etichetta d'un nuovo prodot
to dell'industria olearia (qui, 
nella cittadina umbra sede del 
Festival, saremmo in zona); 
Oleanna è, come ci informa
no, il nome d'un immaginario 
regno della libertà, evocato In 
una vecchia canzone; Olean
na fornisce il titolo a questo re
centissimo, breve lavoro del 
commediografo nordamerica
no David Mamet, classe 1947, 
noto in Italia per allestimenti, 
anche pregevoli, che da noi si 
sono fatti, di varie sue opere 
teatrali, e per i film che se ne 
sono ricavati, o da lui scrìtti e 
personalmente diretti. 

Non -ha giovato forse, a 
Oleanna. una campagna pro

mozionale tendente a restrin
gere l'argomento al tema delle 
molestie sessuali, considerate 
nello specifico quadro delle re
lazioni tra docenti e discenti 
(ammesso poi, e non conces
so, che qualcuno possa esser 
spinto ad andare a teatro per 
vedervi trattati, sotto metafora, 
i casi, poniamo, del professor 
Marramao o del prolessor 
Sgarbi, già abbastanza puniti, 
del resto, dall'anagrafe). Cer
to, abbiamo qui un Professore 
e un'Allieva, tra i quali si stabi
lisce un rapporto ambiguo, 
tortuoso, scontroso, non tutta
via tale da materializzare un 
eccesso di attenzioni illecite 
da parte di lui, ma che lei (so
billata da un gruppo di studen

ti cui fa capo) intende propno 
sotto questo prof'lo. Donde un 
esposto, prima, alle autorità 
scolastiche, con vivo turba
mento dell'uomo, in ansiosa 
attesa della sospirata cattedra 
(con relativo aumento di sti
pendio e conseguente acqui
sto d'una casa per sé e la fami
gliola), poi, addirittura, una 
denuncia all'autorità giudizia
ria. Finché, esasperato, il Pro
fessore perde la testa e malme
na davvero la ragazza, attiran
dosi presumibilmente i peg
giori guai. 

C'è un aspetto, nella vicen
da, che a noi italiani può sfug
gire o risultare abbastanza 
oscuro; ed è quello che con
cerne le forme assunte (ci rife

riamo a ciò che ne hanno scrit
to i giornali) dalla nuova con
testazione giovanile nelle uni
versità di laggiù, all'insegna di 
unità di misura quali «politica
mente corretto», cadute in di
suso, per buona fortuna, fra 
tante disgrazie, nelle nostre 
contrade. Ma il nodo dramma
tico, quando emerge, magari a 
fatica, si colloca nella natura in 
sé violenta, sopraffattnee, d'o
gni sorta di esercizio didattico 
o pedagogico, nel mutare dei 
luoghi, dèlie lingue, delle cir
costanze. In proposito, una 
quarantina d'anni fa, loncsco 
ci diede quell'essenziale capo
lavoro che è io lezione Ma
met, oggi, annega una proble
matica non troppo dissimile in 
un chiacchiericcio ripetitivo e 
asfissiante, che fa parere lun
ghissimi i novanta minuti di 
durata (senza intervallo) dello 
spettacolo, e suscita in qual
che spettatore (parliamo, si 
capisce, a titolo personale) il 
desiderio di una rapida elimi
nazione reciproca dei due 
contendenti, l'uno più antipa
tico dell'altra, e viceversa. 

Pure, Luca Barbareschi, regi
sta e protagonista maschile, ha 
allestito il testo (sveltamente 
tradotto da Masolino D'Ami
co) con ogni possibile cura, 

coadiuvalo scrupolosamente 
dallo scenografo Paolo Polli e 
dalla costumista Silvia Bisconti 
(gli stessi col laboratori che eb
be quando, nel 19SS a Genova, 
realizzò felicemente l'edizione 
italiana di Glengarry Gian Ross, 
alira e assai migliore comme
dia dello stesso autore), e Lu
crezia l«inte della Rovere dise
gna in modo convincente la 
scostante, ispida figura della 
studentessa. Qui. a Spoleto, 
sempre Barbareschi aveva in
vece proposto, qualche estate 
fa, ancor.i di Mamet, il molto 
mediocre Mercanti di bugie. 
Con scarso esito, se ricordia
mo bene. Ci riesce dunque dif
ficile comprendere l'accani
mento col quale il Festival dei 
Due Mondi ha conteso ad Asti-
teatro la «prima» ufficiale di 
Oleanna. 

Un amichevole consiglio, 
comunque, a chi di dovere: to
gliete via quelle proiezioni 
(documentane o «di finzio
ne») che, all'inizio, ci richia
mano alle vere, grandi, sangui
nose tragedie in atto sulla Ter
ra. L'effetto di contiaslo, più 
che di affinità, con la rappre
sentazione che segue potreb
be essere, infatti, controprodu
cente. Luca Barbareschi e Lucrezia Lante della Rovere in «Oleanna» 
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Il rock è reazionario? 
A Catanzaro un boomerang 
sulla testa di Sting 

Sting, in questi giorni al centro di polemiche 

M Che ironia beffarda, che sia toccato proprio a Sting. 
Che sia proprio lui, quel lord inglese sospeso tra raffinatezze 
")U/zy« e analisi junghiana, a sentirsi dire dal questore di Ca
tanzaro (Gianni Carnevale) che la sua musica «inquina l'at
mosfera» e conduce alla violenza Sting ò un intellettuale, 
un'occhiata a Dante l'avrà data certamente, e saprà che il 
contrappasso è la più sadica '"* sarcastica delle pene. Aveva 
detto che «il rock è una nullità reazionaria», od ceco che si 
trova davanti una normale stona d'Italia, questa si poverella 
e reazionaria L'ultima, la più clamorosa, forse anche la più 
rivelatrice. I giovani che a^correreblxro al concerto di Sting. 
si dice in sostanza, provocherebbero violenza Sarebbero in
somma dei dementi disposti «ad autoesaliarsi in una sorta di 
contagio collettivo e di naturale eccitazione». Capace anche 
che -devastati dall'estate come saranno - dovranno far pi
pì, dormire, prendere un treno, telefonare a casa. La morali
tà e l'ordine pubblico di Catanzaro sono dunque in seno pe
ncolo 

Fin qui, con qualche variante, siamo al solito discorso sui 
giovani Ma un altro discorso che si dovrebbe affrontare, è 
quello che riguarda i giovani di Catanzaro. Sting era un'oc
casione ghiotta7 Andranno a vederlo a Cosenza la stessa se
ra (17 luglio) in cui avrebbero potuto vederlo «in casa», ob
bligati al pendolarismo dal loro stesso questore? Quando al
lo stadio gioca il Catanzaro che fanno, li deportano? Co
munque sia. il cerchio dovrebbe chiudersi al solito modo: il 
rock è faccenda per scapestrati, con tanti saluti a chi vorreb
be considerarlo spettacolo e a chi - anatema1 - cultura. 

Particolare seccante: le reazioni all'«affaire Stina» hanno 
riguardato molto la figura del musicista inglese. Come a dire 
che no, la sua musica non è certo portatrice di violenza Co
sa che ammette implicilamentc che ci sia invece un rock 
che possa realmente essere devastante per le sorti della so
cietà (e di Catanzaro). Il che accetta in sostanza il pensiero 
del questore Gianni Carnevale, cioè accetta di fatto la censu
ra di uno spettacolo in una città dove spettacoli di livello in
ternazionale ne arrivano pochi. Forse è per questo che si ec
citano tanto e in modo più pencoloso. Se avessero più con
certi. Sting tre volte all'anno e un cartellone come quello di 
altre città, allora forse cesserebbe l'emergenza 

Se avrà letto e ponderato su questo ennesimo caso di 
ostracismo culturale, Sting si renderà forse conto dell'enor
mità di quella frase a lui attribuita, quella famosa sul rock 
reazionario. È tanto poco reazionario, il rock, che in certi 
posti, come a Catanzaro, e addirittura vietato dalla pubblica 
autorità. Spesso è militarizzato all'eccesso, annusato, per
quisito all'entrata, guardato con sospetto, mandato a casa in 
Iretta con treni speciali. Non fa grandi cose, questo benedet
to rock, ma insomma, dice spesso cose tutt'altro che stupi
de, e le dice in un modo più appassionante e fisico di quan
to possa lare un telegiornale. E anche quando non dice ven
ta, ma parla di macchine e ragazze, libera quella «naturale 
eccitazione» che fa tanta paura, perché è bene importante 
essere intelligenti e polilicully correa, ma anche ballare non 
è mica cosa da buttarvia. Sting, che ha suonato per Ainnesry 
International, non perda questa ghiotta occasione. Non c'è 
problema che il rock possa prendere sottogamba: salviamo 
l'Amazzonia. E già che ci siamo, salviamo anche Catanzaro 
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Nuova rassegna da mercoledì 

Il mito, il sogno e la favola 
A Madonna di Campiglio 
il cinema italiano di serie B 
• i ROMA. Mentre per i festi
val tira una forte ana di crisi 
(alcune manifestazioni, que
st'anno, gettano la spugna per 
mancanza di fondi, altresì ridi
mensionano, altre ancora spa
riscono), a Madonna di Cam
piglio, in provincia di Trento 
(una provincia notoriamente 
ricca) spuntano nuove iniziati
ve. Nell'amena località turisti
ca, dal 14 luglio prende il via la 
«Rassegna - . cinematografica 
dell'immaginario e fantastico 
italiano», dedicata al «Mito, il 
Sogno, la Favola e l'Emozio
ne». Una rassegna che vuole 
essere una sorta di «numero 
zero» di un festival che prende
rà forma ufficiale solo l'anno 
prossimo. L'idea però non è 
solo quella di creare un sem
plice festival. «Vorremmo far 
diventare Madonna di Campi
glio un punto di rifenmento 
per gli addetti ai lavon durante 
l'arco dell'intero anno - hanno 
detto gli organizzatori - una 
sorta di laboratorio che produ

ce e propone nuove idee. Per il 
teatro è stato portato avanti un 
tentativo analogo. L'anno 
scorso vi fu una rassegna. Que
st'anno è partito il festival vero 
e proprio con alcune produ
zioni». 

Intanto, in programma dal 
14 al 18, una rassegna cinema
tografica ripropone film italia
ni della cosiddetta «sene B», 
•che però hanno fatto fortuna 
nel mondo, e che sono cono
sciuti più all'estero che in Ita
lia», ha detto Luigi Cozzi, regi
sta di film mitologici, cono
sciuto negli Usa come Lewis 
Coatcs. A fianco della rasse
gna che conta, fra gli altri, film 
di Riccardo Freda, Emidio Gre
co, Elio Petri, Pupi Avati, Lam
berto Bava, Pino Zac e Dario 
Argento, sono previsti incontri 
con gli autori e con personalità 
del cinema e della letteratura 
fantastica e una Mostra dei 
trucchi, dei pupazzi e degli ef
fetti speciali. 

BASTA VIOLENZE 
RAZZISTE 

Quattro case di immigrati incendiate in 20 giorni. 
Aggress ioni , pestaggi notturni , cortei razzisti . 
Migliaia di lavoratori provenienti dai paesi del Sud 
del Mondo anche quest'estate verranno sfruttati da 
«caporali» senza nessuna assistenza pubblica. 

SI R I S P O N D E CON IL S E Q U E S T R O 
D E L C A N T I E R E D E L L E A S S O C I A 
ZIONI DI VOLONTARIATO CHE STA
VANO A L L E S T E N D O UN CAMPO DI 
ACCOGLIENZA A VILLA LITERNO! 

Servono provvedimenti urgenti per ripristinare condi
zioni di convivenza nelle campagne del casertano. 
Il governo intervenga con la Protezione civile di con
certo con le associazioni del voloniariato per garanti
re la prima accoglienza. 
Il Parlamento approvi il decreto n. 148 comprendente 
le misure in materia di lavoratori stagionali ed irrego
lari. 

ARCI SOLIDARIETÀ 

QlFJiTA SETTIMANA SU 

PRIVATIZZARE? 
PIÙ'FACILE GRATIS 

Gli unici compratori saranno 
le banche creditrici 

Cosa nasconde Bankitalia 

Interviste agli economisti 
Antonio Martino e Augusto Graziani 

Dall'estero nessuno si muove 

Da martedì in edicola 

ITALIA 
RADIG 

IL PARLAMENTO 
E IL PAESE 

Oggi alle ore 18.00 

Filo diretto con 

l'ori. Giorgio Napolitano 
presidente della Camera dei Deputati 

Per intervenire 06/6^91412 - 6796539 
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